
 

FESTA 

del 

GRAZIE 
 

Abbiamo voluto istituire da alcuni anni a 
questa parte una giornata, nella quale 
ricordare in modo particolare tutti i 
benefattori della nostra Comunità. 
Al dovere naturale (quando si riceve un 
dono bisogna dire ‘grazie’), sentiamo la 
necessità di ricuperare in termini di fede 
questi gesti di magnanimità nei nostri 
confronti, cogliere il profondo senso del 
grazie, esprimere autentica riconoscenza 
verso tutte queste persone. Sono molte!  
Per il credente Gesù è il riferimento 
essenziale nella vita. Egli ha amato la 
generosità, ha lodato il coinvolgimento per 
i valori del Regno, la fiducia totale nella 
Provvidenza. E’ stato insofferente verso  
l’ipocrisia, l’esteriorità, l’ingordigia per le 
cose del mondo. San Paolo nelle sue lettere 
quando parla dell’aiuto fraterno, delle varie 
collette ha presente l’insegnamento di 
Gesù. Ai  Corinzi scrive:”Tenete presente 
che chi semina poco raccoglierà poco; chi 
invece semina molto raccoglierà molto. 
Ciascuno dia quindi il suo contributo come 
ha deciso in cuor suo, ma non di 
malavoglia o per obbligo, perché a Dio 
piace chi dona con gioia. E Dio può darvi 
ogni bene abbondantemente, in modo che 
abbiate sempre il necessario e siate in 
grado di provvedere a ogni opera buona. 
Come dice la Bibbia: ‘Egli dà 
generosamente ai poveri, la sua generosità 
dura per sempre’ ”. 
Allora ‘Grazie’ per le tante cose belle che 
abbiamo potuto realizzare e abbiamo il 
modo di gustarle. Il dono accolto è tanto 
più bello e grande quanto più lo si 
apprezza. La gioia che si esperimenta 
diventa incitamento alla emulazione, ci 
richiama l’esigenza del trasmettere questi 
valori. ‘Riconoscenza’ tramite il Signore 
Gesù: Lui solo sa ricompensare in modo 
degno. ‘Augurio’ pregato di benedizioni e 
favori celesti. 

Prepariamoci ai pacs 
 

Mesi fa in diverse città italiane era stato 
predisposto una sorta di registro che, senza 
pretendere di porsi come testimonianza di una 
legge dello Stato, facesse una sorta di 
censimento delle persone che – omosex o bisex 
– volevano convivere more uxorio (chissà 

come facevano) per essere annoverati tra coloro che ricevevano vantaggi 
soprattutto economici di chi ha una famiglia vera e propria. Due giorni fa a 
Padova il registro si è esteso alla città. Ieri l’altro le forze di maggioranza 
politica hanno votato un ordine del giorno con cui si impegna l’esecutivo a 
presentare un disegno di legge che, quanto a diritti, equipari le coppie di fatto 
alle famiglie così come erano state pensate e attuate per secoli.  
In una notte breve si è corretto il disegno che Dio ha pensato lungo secoli.  
La novità sta nel fatto che i pacs saranno davvero considerati come matrimoni 
a loro modo: almeno matrimoni di secondo grado, invece che limitarsi a 
tutelare i diritti delle singole persone. Non si obietti che la questione è di lana 
caprina: includere nel codice qualcosa che somigli a un matrimonio, con i 
diritti e i sostegni propri di chi prende una decisione dinanzi a una società, ma 
senza i relativi doveri, non è affare di poco conto. Si può dire subito che la 
scelta dei due - o dei tre o dei diciassette: chi li conta? – non è motivata da 
una decisione unica e irrivedibile; non è motivata nemmeno da quello che si 
usa chiamare “orientamento sessuale”. Il nucleo pacsista si forma soltanto in 
base a relazioni sentimentali; la loro stabilità dura finché la si vuol far durare. 
Se si intende valutare la situazione dal punto di vista psicologico, ancor prima 
che morale, si ammetta con dolore che questo progresso è un ritorno 
all’adolescenza.  
C’è, invece, un vantaggio nel nascere di queste unioni: le tasse saranno pagate 
in base alla struttura della famiglia e non a un’accozzaglia di capricci. 
L’articolo 39 della Costituzione parla di famiglia come istituto naturale, non 
come invenzione lunga o corta, quasi l’amore dovesse essere fresco come le 
uova di giornata. Si prenda atto che si sta compiendo una virata culturale da 
capogiro. E tuttavia si agisce con la leggerezza di chi sceglie un dolce da una 
vetrina di pasticceria. E si ammetta che il governo in carica non aiuta molto a 
capire ciò che vuole anche in questo campo. Papa Ratzinger ha sentito 
recentissimamente dal presidente Napoletano la rivendicazione irrinunciabile 
della famiglia fondata sul matrimonio e prima responsabile dell’educazione. 
I parlamentari sembrano dividersi più in base alle ideologie, che al bene degli 
sposi e dei figli: Qualsiasi incoraggiamento a metter su casa senza sposarsi è 
un declassamento dell’amore, secondo Benedetto XVI e la tradizione 
cristiana e umanistica dell’Occidente. Col tempo, invece di avere delle 
comunità di un uomo e di una donna fondata sull’amore autentico e aperta ai 
figli, si avrà l’impero della provvisorietà, quand’anche non della stravaganza; 
e i due che si uniscono, se pure vestono abiti bianchi sontuosi e sono coperti 
di fiori immacolati, si preparano a diventare due solitudini e poi due 
disperazioni. 
Il cristianesimo ha una parola chiara da dire in proposito. Gli inventori 
dell’estro pseudomatrimoniale aspettino qualche tempo per accorgersi d’aver 
raggiunto la condizione di una società lurida e marcia. Si tratta di riflessioni 
umane prima ancora che di fede.                                                 + Alessandro Maggiolini 
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APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 17 dicembre: TERZA di AVVENTO 
Festa del Grazie ai Benefattori 

Durante le SS. Messe benedizione dei SS. Bambinelli 
ore 11.15 : S. Messa animata dalle mamme dell’Asilo 
ÄLunedì 18 dicembre: Novena di Natale 
ore 15.30 : Incontro di A. C.. Adulti in casa parrocchiale 
ÄMartedì 19 dicembre: Novena di Natale 
ore 20.30 : Festa augurale di Natale a San Vincenzo 
                  Associazione “Madre Rachele” e Suore Dorotee 
                  S. Messa e momenti di fraternità. 
ÄMercoledì 20 dicembre: Novena di Natale 
ore 21.00 : Gruppo Giovani 
                 Momento di preghiera e scambio auguri 
ÄGiovedì 21 dicembre: Novena di Natale 

ore 14.30 : Prove dei Chierichetti e delle Ministranti  
                  per le Messe del Tempo di Natale in chiesa. 

ore 21.00 : Festa augurale di Natale  
                  Gruppo Famiglia in casa parrocchiale.   
ÄVenerdì 22 dicembre: Novena di Natale 
ore 20.00 : Racconto del Natale  
                  presso l’Auditorium in Oratorio  
                  Bimbi della Scuola dell’Infanzia “G. Garibaldi” 
                  All’Asilo rinfresco augurale per tutti. 
ÄSabato 23 dicembre 

ore 10.00 : Prove dei Chierichetti e delle Ministranti  
                  per le Messe del Tempo di Natale in chiesa. 
ore 15.00 : SS. Confessioni per tutti 
ore 18.00 : Incontro di preparazione del Campo invernale 

               in Oratorio 
ÄDomenica 24 dicembre: QUARTA di AVVENTO 
ore   8.00 - 10.00 - 11.15 : SS. Messe in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 20.00 : S. Messa di Natale a San Vincenzo. 
                  Sulla piazza vin brulé da “Il Carretto” 
ore 23.30 : Veglia d’attesa del Natale del Signore Gesù 
                  S. Messa di mezzanotte 
                  Partecipala la Corale “L. Picchi” 
ÄLunedì 25 dicembre: NATALE del SIGNORE 
ore   8.00 - 10.30 - 18.00 : SS. Messe in parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ÄMartedì 26 dicembre: Santo Stefano, primo martire 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 10.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 17.30 : S. Messa a San Vincenzo 

Novena di Natale 
“Verso Betlemme” 
È quasi Natale. Anche quest’anno 
sta arrivando con le sue luci, le sue 
tradizioni, la sua “magia”. E, come 
sempre, si tenta di farne recuperare 
il suo significato più profondo, il 
suo legame con la vita di fede, con 
la memoria di un Dio che si è fatto 
uomo per ciascuno di noi. Eppure, 
vale la pena di ricordare come le tante manifestazioni di 
gioia, la stessa usanza di ritrovarsi insieme, di scambiarsi 
doni, trovano la loro ragione ultima proprio nella 
consapevolezza che il dono più grande è Gesù in mezzo 
agli uomini, uomo come noi. 
È per questo che anche la nostra Comunità ed il nostro 
oratorio vogliono prepararsi a vivere questa festa nel 
modo migliore e vogliono apprestarsi a trascorrerla nella 
gioia e nella felicità dello stare insieme. 
Per tutti la proposta è quella della NOVENA di 
preparazione al Natale, da lunedì 18 a venerdì 22, in 
chiesa parrocchiale alle ore 20.30.  
L’appuntamento è per le ore 20.15 nei diversi punti di 
ritrovo del paese: saremo guidati dalla luce delle lanterne 
e percorreremo le vie del paese per rivivere l’esperienza 
dei pastori che andavano ad adorare Gesù. 

I punti di ritrovo e relativo percorso 
• S. Vincenzo: Piazza, Via Moreschi, Via Scalabrini.  
• Via Fermi: Via Alfieri, Via Matteotti, Via Garibaldi 

e Via Scalabrini. 
• S. Padre Pio: Monumento, Via S. Maria in Vigna, 

Via Montale, Via Montessori. 
• Via Turati angolo Via Salvo d’Acquisto: Via 

Lavezzari, Via Scalabrini. 
• Banca Pop. Commercio e Industria: Piazza, Via 

Matteotti, Via Castello, Via GB Grassi, Via S. 
Maurizio, Vicolo Busa, Via Castello, Via don 
Sturzo, Via Ronzoni, Via IV novembre. 

Tutti a Zambla…  

 

Con le vacanze di Natale, torna 
puntuale la proposta di vivere 
insieme un’esperienza di 
preghiera, all’insegna 
dell’amicizia e del divertimento. 
È quanto cercheremo di fare con 
il Campo invernale che 

quest’anno si svolgerà dal 30/12 al 4/1 a Zambla Bassa 
(BG), località della Val Serina, situata a poco meno di 
1000m di altitudine, non lontano da Oltre il Colle e 
Clusone. Il Campo è rivolto ai ragazzi dei primi tre anni 
delle scuole superiori.  
La quota di partecipazione è di €. 190 e le iscrizioni si 
raccolgono a partire da lunedì 18 secondo le modalità 
indicate sul volantino distribuito negli incontri delle 
superiori di sabato 16. 
Con gli iscritti ci troveremo in oratorio sabato 23 
dicembre alle ore 18 per dare alcune indicazioni relative 
al Campo; sarà inoltre questa l’occasione per uno 
scambio di auguri natalizi con quanti hanno partecipato in 
questi primi mesi dell’anno agli incontri delle superiori. 

Natale con i tuoi… 
Durante le festività natalizie, anche il  
“Bar degli amici”, rispetterà il noto adagio, 
secondo cui trascorrere il Natale in 
famiglia. Per questo motivo, rimarrà chiuso 
nei giorni:  

 

24 - 25 - 26 - 31 dicembre 2006 e 1 - 2 gennaio 2007 
 

Buon Natale a tutti            i Volontari del Bar 


